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ATTI CONSILIARI                                         3                               REGIONE PIEMONTE

VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 461 DEL 07/05/2004    


(Omissis)

*****

17041 - 17046
Esame disegno di legge n. 605 "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006"
PRESIDENTE

L'esame del disegno di legge n. 605, di cui al punto 6) all'o.d.g. inizia con la relazione (data per letta) il cui testo, a mani dei Consiglieri, recita:

"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006

La discussione svolta in Commissione sul disegno di legge in oggetto, svolta nella 1^ Commissione, ha approfondito i contenuti del bilancio, redatto in base allo schema delle unità previsionali di base per il terzo anno consecutivo dall'introduzione del nuovo ordinamento contabile: la legge regionale 7 del 2001. Il dibattito si e' protratto in Commissione per diverse sedute. Secondo il disposto dell'articolo 8 della legge di contabilità regionale, il documento contabile e' stato iscritto all'esame della Commissione insieme alla legge finanziaria per l'anno 2004. Entrambi i testi sono stati oggetto di consultazione con i soggetti, enti ed associazioni, interessati. L'approfondimento del bilancio di previsione 2004 e del bilancio pluriennale 2004-2006 ha comportato l'analisi per materia nelle Commissioni competenti. Anche in 1^ Commissione si e' approfondito l'esame delle materie di competenza. In particolare, per il patrimonio, sono stati discussi: 

le variazioni di bilancio più significative dovute alla gestione immobiliare conseguente alle locazioni di nuovi uffici e all'adeguamento delle strutture immobiliari di proprietà regionale alle disposizioni in materia di sicurezza;

il finanziamento di due grandi opere in fase di progettazione: il Palazzo unico regionale e la Città della salute.

In tema di personale la discussione si è incentrata soprattutto sulle variazioni contabili derivanti dagli adempimenti economici a seguito dell'entrata in vigore del contratto nazionale di comparto e a seguito del contestuale versamento degli arretrati spettanti al personale dipendente dal 2002. 

Inoltre la discussione in materia contabile ha fatto emergere il vincolo all'indebitamento pubblico contenuto nell'articolo 3 della legge finanziaria 2004 (legge 24 dicembre 2003, n. 350). 

Il confronto delle parti politiche ha rilevato che la sanità rappresenta, anche per il 2004, l'argomento con i problemi più urgenti. Sono stati approfonditi temi quali: il riparto dei fondi di riequilibrio, i finanziamenti regionali per il 2004 alle ASL e ASO ripartiti secondo il criterio della quota capitaria sostitutivo del criterio della spesa storica, il finanziamento dei LEA, il disavanzo sanitario regionale ancora elevato. 
La discussione e' stata poi completata in Commissione con l'iter istruttorio volto a ripercorre gli esiti economici e contabili delle materie di competenza, sulla base delle relazioni svolte dagli assessori competenti in materia. 

Il testo iniziale presentato dalla Giunta regionale e' stato emendato. Le principali variazioni apportate al bilancio di previsione per l'anno 2004 sono relative a:

recuperi di cassa;

 nuove codificazioni delle spese;

-unità previsionali di base di parte corrente e di investimento del Patrimonio, Commercio, Personale, Formazione professionale, Turismo, Sanità, Istruzione e Cultura, Agricoltura, Difesa del suolo e Ambiente, Politiche sociali, Economia montana.

Sono state approvate variazioni al bilancio pluriennale 2004-2006 in materia di Sanità e di Cultura.

Infine è stata approvata la modifica dell'articolo 5, comma 3, del disegno di legge: la durata massima dell'ammortamento dei mutui viene spostata da 20 anni a 30 anni.
Il totale generale delle entrate e quello delle spese per l'anno 2004 approvato in Commissione è pari rispettivamente a euro 15.103.107.166,12 in termini di competenza e di euro 18.869.532.227,40 in termini di cassa. La spesa corrente in conto competenza ammonta a euro 7.814.598.153,44 e la spesa di investimento per il 2004 in conto competenza ammonta a euro 1.443.807.631,68. 

Il bilancio pluriennale 2004-2006, predisposto in unità previsionali di base come il bilancio di previsione 2004, riporta euro 15.103.107.166,12 per l'anno 2004, 14.395.722.992,76 per il 2005 e 14.260.316.482,03 per il 2006.

Il provvedimento inoltre autorizza all'articolo 5 la contrazione di mutui a ripiano del disavanzo dell'anno 2004 per un importo pari a 1.076.052.540,65 euro. Le spese finanziabili sono esclusivamente quelle di investimento. 

La 1^ Commissione ha concluso i lavori venerdì 23 aprile c.a. con il licenziamento del provvedimento a maggioranza rimettendolo all'Aula per la sua approvazione".

Non essendovi richieste di intervento, passiamo all'esame dell'articolato. 

ARTICOLO 1

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 1, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 2

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 2, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 3, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 4, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 5, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 6, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 7, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 8

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 8, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 9, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 10

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 10, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 11

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 11, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 12

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 12, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 13

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 13, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.


ARTICOLO 14

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 14, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 15

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'articolo 15, nel testo originario. 

Il Consiglio approva.

Comunico che viene ritirato l'ordine del giorno n. 913, in quanto non collegato. 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo di legge. 

L'esito della votazione  è  il seguente:

presenti e votanti
42
Consiglieri 

hanno risposto Sì
29
Consiglieri

hanno risposto NO

13   Consiglieri

Il Consiglio approva.

(Omissis)
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